
Arcangelo San Raffaele

P erché l’angelo del monte Crociglia 
è stato benedetto come arcangelo 
San Raffaele?

L’apocalisse è l’ultimo libro della Bibbia.
Al secondo problema: la Bibbia ri-
sponde, in particolare nell’apocalisse 
dove si parla di schiere angeliche, ma 
per sé non stabilisce gerarchie, tuttavia 
la tradizione ci presenta nove schiere 
di angeli con nomi diversi: cherubini, 
serafini, troni, dominazioni ecc.
Nel libro di Tobia: “Io sono Raffaele, 
uno dei sette angeli” che sono al ser-
vizio di Dio.
Questa dichiarazione sembra signi-
ficare che solo sette angeli sono al 
servizio di Dio, mentre gli altri angeli 
avrebbero altri compiti.
In conclusione la verità di fede sta nel 
credere che gli angeli esistono e sono 
in gran numero, non dimentichiamo 
l’angelo custode che ha il compito 
di seguire ogni uomo durante la sua 
esistenza indirizzandolo a compiere il 
bene. Chiaramente l’influsso dell’an-
gelo non è così forte da bloccare la 
sua libertà umana. L’uomo è sempre 
responsabile delle proprie azioni e 
decisioni.

Alla terza domanda: (nonostante 
molteplici opinioni che parlano di 
nove arcangeli che presiedono l’atti-
vità dei nove cori angelici) la bibbia 
risponde attestando il nome di soli tre 
arcangeli:

• Michele (il cui nome significa “Chi 
come Dio”) risulta citato più volte 
nella bibbia; ad esempio nel libro del 
profeta Daniele e più volte nell’Apo-
calisse dove appare come il principe 
degli angeli buoni pronti a difendere 
l’infinita distanza tra Dio creatore e le 
creature angeliche. La distanza infi-
nita era negata da Lucifero e da un 
consistente gruppo di angeli ribelli, 
questi sconfitti vengono condannati 
alla pena eterna.

• Il secondo arcangelo nominato nel-
la bibbia è Gabriele (il cui nome si-
gnifica “fortezza di Dio”) si tratta del-
l’arcangelo che portò l’annuncio alla 
vergine Maria di diventare la madre 
terrena del figlio di Dio che attraverso 
il suo grembo verginale assumerà la 
natura umana.
La vergine accetta umilmente la pro-
posta dell’angelo inviato da Dio.

• Il terzo arcangelo nominato dal-
la bibbia è chiamato Raffaele (il cui 
nome significa “Dio guarisce”) per sè 
risulta il meno noto, e meno diffusa 
ne è la sua venerazione tra i fedeli.
Forse ciò dipende che la sua missione 
si svolge solo nel vecchio testamento 
e precisamente nel libro di Tobia. 

In questo libro si parla di un israelita 
di nome Tobi, deportato a Ninive e 
lì riuscì ad entrare nelle grazie del re 
Salmanassar tanto che diventò suo 
provveditore. In tale veste compiva 
viaggi e compere per il Re, ma nel-
lo stesso tempo aiutava i suoi fratelli 
ebrei che si trovavano nel bisogno. 
Morto il Re suo protettore, il succes-
sore Sennacherib scatenando una 
persecuzione contro gli Ebrei ne ucci-
se molti lasciandoli insepolti, ora Tobi 
provvide a dar loro sepoltura, ma 
denunciato di aver compiuto questa 
opera di misericordia contro l’ordine 
del Re, venne privato dei suoi beni e 
minacciato di morte. Tobi pur essen-
do un uomo giusto e timorato di Dio 
viene colpito dalla disgrazia. La prova 
non incrina la fedeltà di Tobi a Dio, 
nemmeno quando dopo aver seppel-
lito un altro cadavere , l’accidentale 
caduta di sterco di uccello negli occhi 
lo renderà cieco.

La risposta, per risultare condivisibile, 
richiede una premessa piuttosto arti-
colata e complessa in quanto coin-
volge diversi problemi: esistono vera-
mente gli angeli? Gli angeli hanno fra 
loro delle gerarchie? Gli angeli hanno 
un nome proprio come gli uomini?

Al primo problema: come cristiani 
dobbiamo rispondere affermativa-
mente perché nella bibbia si parla di 
Angeli per ben settantacinque volte a 
cominciare dai Cherubini (posti all’in-
gresso del paradiso terrestre per im-
pedire ad Adamo di rientrarvi a causa 
della disobbedienza al comando di 
Dio di astenersi dal mangiare dell’al-
bero della conoscenza del bene e del 
male), all’angelo dell’Apocalisse.



In questa drammatica sventura Tobi 
chiederà a Dio, a cui riconosce che 
tutte le sentenze divine sono giuste, 
di lasciarlo morire. “Per me, infatti, 
è meglio morire passando da questa 
grande prova”. Anche nella cecità 
Tobi riconosce giuste le sentenze di 
Dio ma, dopo quattro anni di cecità e 
di miseria materiale, avverte una così 
forte prostrazione psicofisica da non 
farcela più.

A questo punto entra in scena l’arcan-
gelo San Raffaele inviato da Dio per 
dimostrare che Dio non abbandona 
l’uomo giusto, anzi lo premia dopo la 
prova elargendo un bene maggiore. 
Tobi voleva recuperare una somma 
di denaro depositata presso Gabaele 
in Rages di Media. Allora chiama il 
figlio perché si ponga in viaggio.
Questi presenta due difficoltà: non 
conosco Gabaele e non conosco la 
strada per recarmi a Rages di Media.
Il padre Tobi, dopo aver esortato il 
figlio Tobia a comportarsi sempre in 
conformità alla legge del signore Dio  
e a sposare una donna della sua tri-
bù, gli consegna la ricevuta del de-
naro depositato e lo invita a cercare 
dietro compenso un giovane pratico 
della strada e disponibile ad accom-
pagnarlo. Tobia trova subito un gran 
bel giovane pronto ad accompa-
gnarlo e molto pratico della strada. 
L’accompagnatore soggiunse pure di 
aver alloggiato da Gabaele in Rages 
di Media nostro compatriota. Il padre 
Tobi fatta conoscenza con il giovane 
che dichiara di chiamarsi Azaria figlio 
di Anania, vecchia conoscenza e già 
amico dello stesso Tobi.
Il viaggio inizia sotto i migliori auspici.

A questo punto il cammino è to-
talmente sotto la guida del giovane 
accompagnatore (L’Arcangelo San 
Raffaele). A lui si affida con fiducia 
il giovane Tobia. Il primo giorno di 
viaggio li porta presso il fiume Tigri.
Qui Tobia vuole lavarsi i piedi, ma un 
grosso pesce vuole divorargli il piede. 
Tobia spaventato, grida.

Allora Azaria (che significa Dio aiuta),  
ossia l’arcangelo San Raffaele, invita 
il giovane ad afferrare il pesce e ad 
estrarne il fiele, il cuore e il fegato 
perché sono utili come farmaci.
Il fiele serve a guarire la cecità, 
mentre il cuore e il fegato servono, 
quando sono bruciati, per liberare sia 
uomo che la donna dagli assalti del 
demonio.
Tobia è poi invitato dall’angelo a per-
nottare da Raguele, padre di una figlia 
unica, la quale dovrà andare in sposa 
al parente più prossimo  che è ap-
punto Tobia. Anzi l’angelo rassicura 
Tobia che Sara le sarà data in moglie 
quella stessa sera e ciò avviene con 
grande gioia di tutti, poiché l’odore 
emanato dal fegato  e dal cuore del 
pesce, posto sulla brace degli incen-
si nella camera nuziale, scaccerà per 
sempre il demonio quindi non morira 
come invece è accaduto nella prima 
notte ai sette precedenti sposi.
L’angelo poi si recò da Gabaele in Ra-
ges a ritirare il denaro e invitarlo alle 
nozze.

Ritirato il denaro insieme con Gabae-
le rientrarono a Ecbatana per par-
tecipare al Banchetto di nozze. Ter-
minati i festeggiamenti nuziali Tobia 
con la moglie Sara, portando con se 
metà dell’eredità e sempre guidati da 
Raffaele, rientrarono a Ninive dove 
per prima cosa spalmarono il fiele del 
pesce sugli occhi del padre Tobi che 
riacquistò la vista, per cui poté  rive-
dere il figlio sano e salvo e contem-
plare Sara, la bella sposa di Tobia.
Allora Tobi esclamò “benedetto Iddio! 
Benedetto il suo gran nome! Benedetti 
tutti i Santi Angeli!... poiché egli mi ha 
colpito ma mi ha usato misericordia, 
ed ora vedo mio figlio Tobia!”
In quel giorno tutti i Giudei di Nini-
ve vennero a far festa per le nozze di 
Tobia e per Tobi che dopo un susse-
guirsi di tribolazioni Iddio, giusto e fe-
dele, gli aveva restituito il doppio dei 
beni e la felicità rispetto al passato.

Qui termina la missione dell’arcan-
gelo San Raffaele, il quale prima di 
salire in cielo rivela a Tobi e al figlio 
la propria identità. Dopo aver chiari-
to il valore positivo della sofferenza 
come prova di fedeltà alle leggi del              
Signore; fedeltà premiata da Dio, da-
tore di ogni bene. Raffaele annotava 
e presentava a Dio la preghiera di To-
bia e di Sara come le opere buone di 
Tobi. Ecco ora le ultime parole del-
l’Arcangelo San Raffaele: “Benedite 
il Signore sulla terra e rendete grazie 
a Dio. Io risalgo presso colui che mi 
ha mandato. E salì in alto. Allora Tobi 
esclamò: “benedetto sia Dio che vive 
in eterno, il suo regno dura per tutti i 
secoli... nulla sfugge alla sua mano”.
Da quanto esposto, Raffaele è dun-
que l’Arcangelo viaggiatore che si 
offre come guida sicura per Tobia, 
mandato a riscuotere un credito a 
Rages in Media. Raffaele salva Tobia 
da ogni male e pericolo, come quello 
del pesce del fiume Tigri. Inoltre fa 
sposare a Tobia Sara, la bella e one-
sta figlia del parente Raguele, dopo 
averla liberata dal demonio che la 
perseguitava. L’arcangelo direttamen-
te va a riscuotere il credito dal paren-
te Gabaele in Rages.




